
XXXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO C 

Giornata nazionale del ringraziamento 

 

SALUTO 

Il Signore Gesù, nostra vita e risurrezione, sia con tutti voi. 

Oppure: 

Il Signore Gesù e Dio Padre nostro, che ci ha dato una 

consolazione eterna e una buona speranza, conforti i vostri 

cuori e la sua pace sia con tutti voi.       
 (cf 2Ts 2,16) 

  

INTRODUZIONE  

Lett/Sac. Fratelli e sorelle, troppo spesso siamo chiusi nelle 

difficoltà e nelle piccolezze del presente. Spesso facciamo 

fatica a dare respiro alla nostra vita e la chiudiamo nella 

morte, nella piattezza e nell’indifferenza. La misericordia 

del Padre ci apra a una vita che è fatta per andare oltre al 

presente e ci faccia assaggiare il sapore della vita eterna, 

mentre celebriamo in questa Eucaristia la morte e la 

risurrezione di Gesù.  

Al termine dell’annata agricola la Chiesa Italiana celebra la 

Giornata del ringraziamento. Questo il tema che i vescovi ci 

propongono: «Coltiveranno giardini e ne mangeranno il 

frutto» (Am 9,14). Custodia del creato, legalità, agromafie. 
 

ATTO PENITENZIALE 

Sac. Affidiamoci ancora una volta alla parola e al perdono di 

un Dio che non delude perché ci ha creati per la vita. 

- Confesso… 



Oppure: 

- Pietà di noi, Signore. Contro di te abbiamo peccato.  

- Mostraci, Signore, la tua misericordia. E donaci … 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi,  

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 

Kyrie, eleison / Signore, pietà 

Oppure: 

- Tu, che non vuoi la morte del peccatore: Kyrie, eleison. 

- Tu, che sei la risurrezione e la vita: Christe, eleison. 

- Tu, in cui tutti vivono: Kyrie, eleison. 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi,  

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli  

e pace in terra agli uomini amati dal Signore.  

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo,  

ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,  

Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,  

tu che togli i peccati del mondo,  

abbi pietà di noi;  

tu che togli i peccati del mondo,  

accogli la nostra supplica;  

tu che siedi alla destra del Padre,  

abbi pietà di noi.  

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore,  

tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo,  

con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre.  

Amen. 

 



COLLETTA 

Dio grande e misericordioso,  

allontana ogni ostacolo nel nostro cammino verso di te,  

perché, nella serenità del corpo e dello spirito,  

possiamo dedicarci liberamente al tuo servizio.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  

e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. 

Oppure: 
 

O Dio dei viventi, 

che fai risorgere coloro che si addormentano in te, 

concedi che la parola della nuova alleanza, 

seminata nei nostri cuori, 

germogli e porti frutti di opere buone per la vita eterna. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  

e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. 
 

 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della 

terra, 

di tutte le cose visibili ed invisibili. 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 

unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: 

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, 

generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 

Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, 

e per opera dello Spirito Santo 

si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. 

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, 

è salito al cielo, siede alla destra del Padre. 



E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, 

e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, 

e procede dal Padre e dal Figlio. 

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, 

e ha parlato per mezzo dei profeti. 

Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. 

Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 

Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà.  

Amen. 

 

PREGHIERA UNIVERSALE         

Introduzione. Gridiamo al Signore il desiderio di vita che è 

dentro di noi. egli, che è il Dio dei vivi e che in Gesù ci ha 

aperto la speranza della risurrezione e della vita eterna, 

sorregga con la sua provvidenza la nostra vita presente. 

Diciamo insieme: Padre della vita, ascoltaci! 

Orazione conclusiva 

O Dio, provvidenza infinita,  

paternità che risplende nella creazione  

e nella vita abbondante ed eterna che prometti ai tuoi figli,  

lenisci con i tuoi doni  

la fatica del nostro camminare nel tempo.  

Con la fede nel tuo Cristo risorto,  

aiutaci a trasformare la storia  

in annuncio e speranza di nuovi cieli e nuove terre  

dove ogni uomo sia degno figlio della risurrezione.  

Per Cristo nostro Signore. 

 
Come Prefazio oggi potremmo usare il VI delle Domeniche del Tempo 

Ordinario o il III o V dei Defunti. 



AL PADRE NOSTRO 

Prepariamoci con la preghiera del Signore alla comunione al 

corpo e al sangue di Cristo, segno e pegno della Pasqua 

eterna. Cristo stesso, speranza del regno che viene, alimenti 

la nostra vita presente e la renda degna della risurrezione 

finale. Osiamo dire: Padre nostro. 

Oppure: 

Se essere un padre o una madre vuol dire amare 

appassionatamente i propri figli e fare qualunque cosa pur di 

difendere la loro esistenza da ogni pericolo, allora cosa non 

farà Dio per i suoi figli e figlie: li abbandonerà, forse, nella 

morte? Osiamo dire: Padre nostro. 

 

 
AL SEGNO DI PACE 

La divisione porta la morte, la riconciliazione è seme di 

risurrezione. Prima di spezzare il pane, che da molti ci 

trasforma in un solo corpo, scambiamoci un segno di pace. 
 

 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

Ti ringraziamo dei tuoi doni, o Padre;  

la forza dello Spirito Santo  

che ci hai comunicato in questi sacramenti,  

rimanga in noi e trasformi tutta la nostra vita. 

Per Cristo nostro Signore.   
 

 

 

 

 



BENEDIZIONE 
 

Il Signore sia con voi.  
E con il tuo spirito. 

Vi benedica Dio onnipotente,  

Padre e Figlio  e Spirito Santo.   
Amen 

 

ORATIO SUPER POPULUM (facoltativa) 

Il Signore sia con voi.  
E con il tuo spirito 

Assisti il tuo popolo, Signore,  

e non privare della tua benedizione sulla terra  

coloro che chiami a una speranza eterna nel cielo.  

Per Cristo nostro Signore. 

E la benedizione di Dio onnipotente,  

Padre e Figlio  e Spirito Santo, 

discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 

 

CONGEDO 

Il Signore guidi i vostri cuori all’amore di Dio e alla 

pazienza di Cristo. Andate in pace. 
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PREGHIERA UNIVERSALE 1 

  

1. Perché la dedicazione del nuovo altare della nostra 

Cattedrale sia occasione di maggiore comunione e 

collaborazione tra tutte le comunità della Diocesi, 

preghiamo. 

2. Per mondo dell’agricoltura, perché cura della terra e 

giustizia sociale contribuiscano alla prosperità e alla 

pace, preghiamo. 

3. Per [i nostri fratelli / il nostro fratello / la nostra sorella 

____________________________________________ e per tutti] 

i nostri fratelli defunti, perché l’amore di Dio, che li ha 

generati alla vita, li prepari per la festa della risurrezione, 

preghiamo. 

4. Perché il Signore ci renda capaci di dare la nostra vita per 

gli altri e per il vangelo, con la salda speranza che il Re 

del mondo ci risusciterà a vita nuova ed eterna, 

preghiamo. 
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1. La fede nella risurrezione, che ogni domenica celebriamo 

alla mensa del Signore, ridoni speranza e entusiasmo alle 

comunità della nostra Diocesi, mentre oggi si celebra la 

dedicazione del nuovo altare della Cattedrale, 

preghiamo. 

5. La fede nella risurrezione impegni i credenti che 

lavorano nel mondo dell’agricoltura, perché cura della 

terra e giustizia sociale contribuiscano alla prosperità e 

alla pace, preghiamo. 

2. La fede nella risurrezione animi le giovani generazioni 

nell’orientare la vita secondo la vocazione alla vita 

cristiana, preghiamo. 

3. La fede nella risurrezione faccia comprendere ai 

sofferenti e agli sfiduciati che ogni situazione può essere 

recuperata e anche quando siamo nella disperazione il 

Padre celeste ci è vicino, preghiamo. 

4. La fede nella risurrezione ci faccia sentire in comunione 
[con i nostri fratelli / il nostro fratello / la nostra sorella 

__________________________________________________ e] 

con tutti coloro che ci hanno preceduto nella fede e 

dormono il sonno della pace, preghiamo. 
 

 

 



XXXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO C 
Giornata nazionale del ringraziamento 

Foglio per il commentatore 
 

INTRODUZIONE  DOPO IL SALUTO DEL SACERDOTE 

Fratelli e sorelle, troppo spesso siamo chiusi nelle difficoltà 

e nelle piccolezze del presente. Spesso facciamo fatica a 

dare respiro alla nostra vita e la chiudiamo nella morte, nella 

piattezza e nell’indifferenza. La misericordia del Padre ci 

apra a una vita che è fatta per andare oltre al presente e ci 

faccia assaggiare il sapore della vita eterna, mentre 

celebriamo in questa Eucaristia la morte e la risurrezione di 

Gesù.  

Al termine dell’annata agricola la Chiesa Italiana celebra la 

Giornata del ringraziamento. Questo il tema che i vescovi ci 

propongono: «Coltiveranno giardini e ne mangeranno il 

frutto» (Am 9,14). Custodia del creato, legalità, agromafie. 

ALLA PRIMA LETTURA 

Se Dio permette la morte dei suoi fedeli, allora vuol dire che 

la sua giustizia si esprime dopo la morte. Da tale 

convinzione Israele ha tratto la fede nella risurrezione, come 

testimonia questo testo del secondo secolo avanti Cristo e 

che ci introduce alla pagina evangelica. 

ALLA SECONDA LETTURA 

La seconda lettura ci conduce alla radice della fede nella 

risurrezione: la fedeltà di Dio, una fedeltà che non verrà mai 

meno, perché Dio non può non essere fedele a se stesso. 

 


